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P r u n o ( • l in i» t ra ) è t e m p r t cor Uggia t i * . i m o . Ptr lui il Mi lan ta rebbt disposto a privarsi, tra gli a l t r i , *nch« del giovai.t Gaudino. 

Il calciomercato continua a vivere di indiscrezioni 
Il ealeiomerrato. in at tesi 

eli delinire alla luce del so 
le (IMO luglio» le innumere-
voli trattative attualmente in 
corso, prosegue a livello di ui-
disr-razioni. Una pausa e pre
vista a datare dalla prossi
ma settimana allorché la qua
si lotalitii dei presidenti e 
dei cosiddetti « operatori » si 
trasferirà in Argentina per se-
Kiilre dappresso !<• virenti" 
mondiali dt'idi azzurri di 
Bearzot. 

Bloe;-;iti definitivamente i 
ventidue titolari della nazio
nale, restano comunque ben 
vìve e conerete le possibilità 
di trasferimento di personas-
••t d'avanguardia del calcio 
nostrane». Innanzitutto Rober
to Pnizzo. Il ("lettoti a quan
to è dato sapere sarebbe in
tenzionato a cederne il car
tellino soltanto in contropar
tita della solita valanga di mi
lioni e di un'adeguata coper
tura tecnica. I corteKKiatori 
pivi accaniti del centravanti 
rossoblu sembrano il presi
dente milanista Colombe), quel
lo atalantino Bortolotti, quel
lo napoletano Feriamo e quel
lo romanista Anzalone. 

Molto deeiso pare il Milan. 
Vitali e So<diano hanno avu
to abboccamenti a più ripre
se. Il Milan sarebbe dispo
sto a privarsi di Gaudino. Tti-
rone e della comproprietà di 
Tosetto con l'aggiunta -li una 
cifra attorno nj;li 'Ulti milioni. 
Addirittura pare possibile un 
ulteriore sforzo dei responsa
bili rossoneri nel senso di un 
riscatto del giovane centra
vanti Pellegrini dall'Udinese 
• con cui attualmente è m 
compioprietà» e susseguente 
«irata del .suo cartellino al 
Genoa. Più oltre il Milan non 
se la sente di andare. Tutto 
sommato giustamente. Anche 
se da parte genoana si lascia 
intendere che un eventuale ri
pensamento per Antonelli po
trebbe sbloccare improvvisa
mente e favorevolmente l'in
tero stato dell'ormai este
nuante braccio di ferro. 

Più scarse, almeno in ap 
parenza. le possibilità roma-
tr.ste di giungere a Pru/zo. 

ìVi 2U0 metri 
la korii im'alio (iella 
Szrwitiska (22"i)(>) 
KRFURT «RDT» — l.a letlr-
s ta «Iella RI»T Marita Ktirlt 
Ita stabilito il primato mon
diale tlei ",'00 metri con il tem
po ili 2U"Uli. L'impresa r sta
ta realizzata «I ti r a n t e un 
« meeting » valevole prr le r-
liniinatorie della coppa dei 
rlubs della (ù-rmania tinti»-
t ra t i ra . 

Marita Ki>eh. the ha torso 
tini tilt vento fawirrvolr tli 
1.22 metri al sreomlo. ha mi
gliorato tli 1.» t-riitr^imi il pre-
t-rtlriitr primato stabilito nel 
l!>71 tlalla polacca Irena S/e-
winska. Nel corso della stes
sa riunione il tedesco tirila 
HOT Roland Struk. ha portaio 
a ".1K ntrtri il limite mondia- ( 
Ir jiininrrs del lancio ilei mar
tello. r Jurrgsrn Strauh ha 
stahilito il primato ItDT sui 
1.100 mrlri in 3"M"I. miglioran
do tli un secomlo e « decimi 
il limite prrcctlrnte che sii ap
parteneva. t 

Torino a caccia 
di liberi, Milan 

incerto per Pruzzo 
Anzalone. e vero, possiede 
giocatori che a Stigliano e al 
neo allenatore Maroso piaccio
no parecchio. Bruno Conti e 
Maggiora innanzitutto. Pero 
non è assolutamente in grado 
di assicurare l'enorme congua
glio rie!":esto. L'esatto contra
rio di quel che potrebb" ga
rantire. in pura linea teorica. 
il Napoli che. capace di pa
gare il miliardo richiesto, non 
può però contare su quella 
gamma di giocatori idonei a 
soddisfare le esigenze tecniche 
del Genoa. Il Napoli oltretu'-
to possiede Savoldi 'a cui po
sizione. dopo i gol in Coppa 
Italia, si è notevolmente raf
forzata tanto da risultare i-
nattacabile. Più interessata 
sembrerebbe, la società parte
nopea. all'acquisto tli Damiani 
iper il quale sarebbe dispo
sta a sacrificarsi la stessa 
Romai ina la dirigenza del 
Genoa ha già spar-o la vo
ce che uno soltanto dei due 
gemelli del gol sera ceduto. 

•Sempre interlocutori;' la po
sizione dell'Atalanta. Si dice 
che Bortolotti abbia in animo. 
facendo seguito al dignitoso 
campionato appena concluso, 
di rafforzare i ranghi per ga
rantirsi qualche stagione di re
lativa tranquillità. Pruzzo in 
questa ottica parrebbe l'ele
mento ad hoc. Ritiene, anche. 
l'Atalanta, di possedere il pac

chetto di giocatori che po
trebbe li1..- l'elici i titosi ge
noani: Faina e Mastropasqur» 
innanzitutto. K poi Chiareti/u. 
Ber:uzzo e forse uno dei ge
melli Figa. 

A Bergami), dunque, stanno 
alla finestra e sperano. 

Proprio l'Atalanta. no;a suc
cursale juventina. e si aia al 
centro in questi giorni dì fit
ti colloqui con Honiperti e 
Giuliano, i due plenipotenzia
ri bianconeri. Î 't Juve. e co 
sa ormai risaputa, si ritrova 
nei forzieri i 2 miliardi e f>12 
milioni che Farina le ha rico
nosciuto per hi seconda me
tà di Paolo Rossi e, pur es
sendosi ritirala dal mercato 
di quest'anno, nulla le vieta 
di muoversi pensando alla sta
gione prossima. Ecco perché 
ai bergamaschi Bortolotti e 
Landri è stato chiesto il car
tellino di Tavola, già opzio-
nato sin da dodici mesi orso-
no. Gli intendimenti rii Boni-
pprti sono i seguenti: assicu
rarsi la proprietà di Tavola 
tene peraltro rimarrebbe uri 
altr'anno a Bergamo* giran
do alla società atalantina 1 
giovanissimi Finardi e Prati 
rielli. praticamente già sottrat
ti alla Cremonese. 

A caccia di liberi con cui 
sostituire Caporale è invece 
il Torino. Bonetto segue due 
piste differenti. La prima con-

dine a Pescara dove da un 
paio di stagioni orinai agisce 
con pieno successo Galbiati. 
La seconda porta a! classi 
cheggiante ("ancia del Vicen
za. Knt ri.inbi 1 riiieusori ven
gono giudicati idonei ad una 
interpretazione esatta del cai-
ciò di Radice che richiede par
te. -ipazione alla manovra col
lettiva. Il Torino e disposto 
a concedere in cambio di Gai-
b:ato o Carnuti — non esisto
no, a quanto pare, sostanzia
li preferenze — un paio di 
giocatori, che potrebbero es
sere gli a;mali monzesi Blan-
gero e Cantarutti oppure io 
stesso Caporale e Gorin, ol
tre all'immancabile congua
glio in denaro. 

Attivissima sul mercato è 
anche l'Inter di Beltrami e 
Mazzola. ì gemelli della pro
grammazione. I due sono in-
ten/ionatissimi a proseguire 
nel discorso in profondità che 
dovrebbe condurre itilo scu
detto. Pochi giorni addietro 
si sono assicurati il bresciano 
Beccalossi. imberbe talento 
dal morale un po' fragile. Non 
per questo trascurano di vi
vacizzare la trattativa per D'A
mico con la Lazio. E intanto 
si stanno preoccupando di ri
scattare dal Como il farma
cista Scanziani (pare sulla Ita-
se di 150-120(1 milioni ed un pa
io di prestili giovani», di de
finire con lo stesso Como lo 
acquisto dello stopper Fonto-
Inii e di chiarire una volta 
per tutte con la Sampdoria il 
discorso riguardante il dician
novenne Cr.iorn. In questo 
senso la prossima settimana 
potrebbe risultare decisiva 
per il futuro assetto interi
sta che. ricordiamo, prevede 
anche un energico sfoltimento 
dei ranghi. 

Alberto Costa 

Ottimo l- l in vista «Irgli ruropri 

Le azzurre del calcio 
costringono al pari 
le quotate olandesi 

.MARCATORI: Yiimotto al 
:iV p.t.; De Viser al I' 
tiri s.t. 

OLANDA: Van Rogerr: Cam
per. l'opegni: Mamniing.s. 
Ile Gront. Andrvag (dal 
'23' s.t. Sierevrld); Tinimer. 
Ile Viser. Ilr -long. Vati 
lloof. Van Dintcm. X. 12 
Sestra. n. 13 Ramavrr. n. 
1.1 Moltisuti. n. 16 Ooslrr-
\ r ld t . 

ITALIA: Socliani: Sossrlla, 
Furlotti: (irretì. Pedrnli. 
Tnrrrggiani: Balletto, (inal
ili. VÌgnotto. Fcrratruzzi. 
Mammina. X. 12 Srelirtti, 
n. l.'t Rocca, n. 11 Knselli. 
n. I."> Man/oui. u. Hi Villa. 

ARBITRO: Falco, tli Catania. 
NOTE: Spettatori 12 mila 

circa. Calci d'angolo .1-2 per 
l'Italia. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Nel primo incon
tro amichevole internaziona
le femminile in vista dei 
campionati europei che si 
svolgeranno a luglio ni Ita
lia. per poco la nostra na 
zinnale rum ha conseguito un 
risultato eh grosso presti
gio. Nel primo tempo ha do

minato incontrastatamente e 
poteva far suo il risultato. 
poi una volta raggiunta nel
la ripresa, ha sbagliato con 
Vignotto un calcio di rigore 
sprecando una vittoria che 
sarebbe stata più che mcr. 
tata. 

Si incomincia velocemen
te. tanto da restare indecisi 
nel giudicare se in campo 
ci siano uomini oppure don
ne. Il gioco praticato ha un 
ritmo torsennr.to e una velo 
cita che non si discosta mol
to dal gioco maschile. E' 
chiaro che con questo non 
possiamo dire tli aver visto 
cose trascendentali, ma one
stamente va detto che lo 
spettacolo offerto nel primo 
tempo è piaciuto agli spetta
tori. 

Al 4' l'Italia poteva g:a 
passate in vantaggio: "nella 
azione di Vignotto. la Riva 
del calcio femminile con ol
tre 250 reti fatte finora, che 
lancia sulla destra a Greco 
che tira e colpisce l'interno 
del montante, riprende anco 
ra Vignotto che. pero, indù 
già troppo il lancio e la di 
fesa recupera. 

Al 12' ancora un palo per 
l'Italia: questa volta è Fer-
taguzzi a colpirlo con un ti
ro tortissimo da fuori area. 
Al 17' Balletto segna ma 1' 
arbitro annulla per fuori gio
co. 1" il momento miglio-
te per l'Italia: l'Olanda sem
bra tare da comparsa di 
fronte alle scatenate ragazze 
tli Amadei che solo per la 
poca precisione neile conclu
sioni non passano. Bisogna 
appettare ventisette minuti 
per trovare sul taccuino un' 
timone dell'Olanda: Van Din-
tetn da buona posizione, per 
uno svarione della difesa az 
zurra, alza sulla traversa. 
Subito dopo, siamo al .10'. 
Gualdi fa tutto da sola, scar
ta un paio di avversarie ma 
il portiere olandese esce e 
sventa il pericolo. AI .14' 1' 
Italia passa in vantaggio: 
Mammina scambia con Vi
gnotto e di sinistro insacca 
imparabilmente. 

Al 1' della ripresa l'Olan
da perviene al pareggio: su 
un cross da sinistra Stiglia
ti! c^tc a vuoto, la palla sta 
per finire fuori. la recinterà 
IV .long che ria a Vari Hoof 
che porge a De Viser che in 
sacca senza difficolta. Al 2.V 
per tallo della stessa De Vi
ser su Mammina l'arbitro 
decreta il rigore. Batte Vi
gnotto e :I portiere para. Al 
.1.V l'ultima occasione per 1" 
Itaiia azione Balletto-Mam
mina Gualcii che crossa ma 
Vignotto. che arriva stanca. 
non aggancia la palla e 1" 
occasione si perde 

Gianni Scognamiglio 

Irraggiungibili Pruzzo e Savoldi 
i dirigenti giallorossi forse 
costretti a tenersi Casaroli 

Le punte sono poche e care: 
sfumano i sogni della Roma? 
Di soldi ce ne sono pochi e il lavoro sarà impostato soprattutto siigli scarniti - La squadra alla ri
cerca anche di un valido difensore - Frattanto ci si consola eoo i successi della «Coppa dYstatt 

ROMA — Due a zelo al Ba 
veni, tre a zero al Si. Etien
ne: meglio la Roma non po
teva tare per congedarsi dal 
suo affezionato putiblicu. rio 
pò una stagione cosi cosi. 
Sono vittorie conquistate nel 
quadro del torneo « Coppa 
d'estate », torneo che i gial
lorossi hanno concluso al se
condo nosto. alle spalle del 
forte MTK di Budapest. Lo 
gicamente questo brillante ti
naie di stagione, che avrà 
ancora un breve strascico con 
la tournee in Canada, che si 
anziera il pruno giugno, non 
deve* essere preso per oro 
colato dai responsabili gial
lorossi, che si apprestano a 
mettersi al lavoro per alle
stite la squadra del prossi
mo anno. 

I probanti successi di mer
coledì e di sabato scorsi non 
devono trarre in inganno. 
Bayeru e St. Etienne non so
no piti le squadre di un paio 
d'anni fa e non possono quin
di riteneisi banco di prova 
sufliciente per ricavarne otti
mistiche previsioni per il lu-
turo. 

La Roma, sulla quale i di
rigenti, con Anzalone in te
sta. devono lavorare per cer
care di darle un assetto piti 
valido di quello del campio
nato chi poco concluso. E in 
questo sono emersi tanti prò 
blemi che Giagnoni stesso s'è 
preoccupato di far rilevare a 
chi tli dovere, pochi giorni 
fa, quando ha messo sui nuo
vo contratto la sua firma. Del 
resto, anche il presidente An
zalone, che dopo le voci rii 
un suo abbandono e rima
sto saldamente ancora alla 
presidenza della Roma, ha 
ammesso che qualcosa occor
re fare, senza però compiere 
follie. Di soldi ce ne sono po
chi e per concludere qualco
sa di positivo occorre lavo
rare con avvedutezza, basan
dosi soprattutto sugli scam
bi. 

Numerosi sono i giocatori 
giallorossi appetiti dalle al
tre squadre di serie A; alcu
ni. come Paolo Comi e Ser
gio Santarini. la società li ha 
dichiarati però, almeno in pa
role, incedibili. Altri, come 
Bruno Conti e Maggiora inve

ce possono entrare nel cimer
emo », semine che un even
tuale scambio possa far ap
prodare in via del Circo Mas
simo quegli elementi neces
sari per migliorare l'attuale 
assetto della squadra Anza
lone. che ama entrare nelle 
faccende lecnu-he e non ne 
fa mistero, iia detto chiara
mente che alla Roma oivoi-
rouo .soprattutto una punta e 
un difensore. 

Giagnoni, dal canto suo, g'.i 
ha fitto eco. concordando le 
linee d'azione del piesidente. 
Reperire un difensore sul 
n mercato » non e poi impresa 
tanto ardua; le ditlicolta alt-
mentt'tio. e in maniera incre
dibile. quando gli sforzi ven
gono tuui accentrati per cat
turare una punta iti grado 
di poter segnare nei corso 
del campionato almeno una 
diecina di gol. E proprio su 
tptesto secondo problema i 
responsabili romanisti stanno 
lavorando. Il difensore serve, 
ma lino ad un cerio punto. 
C'è sempre tempo per ac
quistarne uno. In giro ce ne 
sono tanti. Ma per la punta 
il discorso è completamente 
diverso. Prima di tutto per
chè cii veramente valide in 
giro ce ne sono poche, anzi 
pochissime: poi perchè co
stano un occhio della testa 

Anzalone e :i suo (jencrul 
mamiticr Moggi si erano mes
si da t.'Mupo sulle piste (il 
Pruzzo. E' un amore veci Ino. 
mai spentosi, quello fra la 
società romanista e il can
noniere di Croce Fieschi. Ap 
pena conclusosi il campiona
to. che hit visto il Genoa pre
cipitare nella serie cadetta. 
la Roma ha cercato di striti 
gere i tempi, puntando al 
gioco d'anticipo nei confron
ti delle dirette interessate. 
Moggi a lungo lui preso con
tatti con il collega rossoblu 
.Soghano. fino a strappare un 
diritto di pi ecedenza. Ma la 
tempestività è servita a ben 
poca cosa, data la richiesta 
esorbitante della società li
gure che per Pnizzo è arri
vata a chiedere un miliardo, 
in contante liquido. Bruno 
Conti e Maggiora: un'enormi
tà. 

Ad essa la Roma ha con

ti precidente della Roma Amatone i suoi sogni paiono «fumare ine
luttabilmente. 

imbattuto, offrendo t iì\w gio
catori in questione, ina .-et 
t ecento milioni, come con 
guagho L'n'otterta abbastan
za giusta, che corrisponde m 
etletti al valore del centra 
vanti che, per bravo che >m. 
non e riuscito ancora a rag 
giungere quei veri.ci ihf ,o 
possono installali* tra : «gran
di » del calcio italiano. Nel
l'ultimo campionato. nella 
speciale classifica gokn:ioi. e 
rimasto intruppato nel g:uo 
pone, lontano dai colleglli che 
hanno occupato le prime piaz
ze della graduatoria. 

Ma il Genoa non lui voluto 
saperne, non s'è mosso dalla 
sua intransigente posi'ione e 
di fronte a questo stato cii 
ciise Anzalone ha detto chia 
rumente di non voler prose
guire oltre il discorso, essen
do. a suo dire — e non si 
può non essere d'accordo con 
lui — sproporzionata la « spa
rata » genoana. 

Moggi ha cercato anche dì 
trovare una soluzione di ri
cambio. tentando di farsi da
re in prestito per un anno 
per trecento milioni e poi 
continuare :1 discorso il pros
simo anno. Ma anche questa 
alternativa di ripiego è venu
ta a cadere per I'intrau-i-eu-
za degli addetti ai lavori ros
soblu. per cui. al momento 

attuale, la Roma ha sopras
seduto, ìinunciaudo al ga>ca-
tote. 

A questo punto, quindi, li; 
situazione per la socieia gial-
lorossa e luti'altro che ro
sea. l i i vice-Pruz.in nella li
sta non c'è isi p.ula in que 
sti ultimi giorni ri; Savoldi. 
ma il Napoli non e allatto 
propenso a mollarlo, a meno 
che non si verifichi un giro a 
tre: Savoldi alla Roma.'Pruz
zo ;d Napoli e a! Genoa una 
contropartita di giocatoli e 
soldi» ed altre soluzioni com
porterebbero il sicrilicio (ii 
uno dei pez-i pregiati. I! To
rino, tanto per fare un esem
pio, alla ricerca di un libe
ro di maggiori garanzie, a-
\ rebbi» offerto per Santarini. 
Garritano e Canorale e sol
di 

Oltretutto ora. prima rii 
stringere qualche trattativa. 
Moggi deve chiudere il di
scorso su Casaroli. discorso 
tuttora aperto con ;1 Conio. 
comproprietario del giocato 
re. Fino a un mese fa la ri
soluzione della comproprietà 
non presentava problemi, vi 
sto n campionato deludente 
disputato dal giovane. Inve
ce ora nella « Coppa d'esta
te ». conclusasi sabato, ("a 
sanili e esploso in maniera 
prepotente, mettendosi in lu 

' » 

ce non solo come goleador 
tsei gol in sei partitei. ma 
anelli? sul piano del gioco. 
Questo fatto ha naturalmente 
rialzato la quotazione del gio
catore e strapparlo al Como 
costerà sacrificio soprattutto 
economico, anche perchè die
tro la società lai lana ci si 
e messa l'Intel, che sembra 
puntare al ragazzo. Cosi la 
situa/ione è venuta ad ingar
bugliarsi ulteriormente. 

Forse la Roma dovrà ope 
rare unii scelta: o Casal oh o 
un'altra punta. Sara est re 
inam.'nte ditlicile infatti jxitei 
trovare : s..'.di per appropriai-
si comnletamcnte tii Casaro 
li e per acquistare un altio 
attaccati'!'. Ceno non e una 
bella prospettiva, perche in 
ouesia maniera, c'è il rischu 
di non poter risolvere il pio 
blenni dell'attacco, la lacuna 
maggiore della Roma, una la
cuna che sta per diventate 
cronica. Occorrerà che Anzi» 
l'ite e soci si muovano e 
studiano monte soluzioni di 
ripiego; se non si vuole ri 
schii'ie un altro campionato 
mediocri» conte «niello passa 
io ouah'osa occorre fare e 
in fretta, anche se questi', 
aliti f"me. potrà comuni tare 
ii sacrificio di un pezzo pre 
giato. 

Paolo Caprio 

Cruyff ha dato 
l'addio al calcio 

BARCELLONA — Con la vit
toria del Barcellona sull'Ajax 
per :t 1, Johann Cruytf ha da 
to ieri notte l'addio al calcio. 

Il calciatore olandese e sta 
to m campo per settanta mi
nuti ed ha servito il collega 
Bit» per la rete riel pareggio 
nell'incontro con l'Ajax. Nei 
restanti venti minuti, dopo l'u
scita di Crtiyir. il Barcellona 
ha segnato le altre cine reti 

L'applauso a Cruyfl al mo
mento tli uscire rial campo e 
stato lungo e commovente. 
L'olandese è stato salutato da 
compagni ed avversari che gli 
hanno formato un corridoio 
lungo il quale egli è passato 
salutando le tribune. 

I 

Alla Lazio è giunta 
l'«ora della verità» 

Oggi il comitato direttivo è chiamato a dirimere le polemi
che tra i dirigenti e a programmare il rilancio della squadra 

ROMA — Oggi il CD. della 
Lazio dovrebbe mettere « sot
to accusa » il presidente Um
berto Lenzini: sarebbe « reo » 
di aver rilasciato dichiarazio
ni. ritenute lesive della « ono
rabilità » dei consiglieri. Il 
primo a reagire è stato il pre 
sidente delle squadre giovani 
li. Fabrizio Di Stefano. Il di 
rigente ha inviato una lettera 
di dimissioni a Fanzini. Una 
mezza levata di scudi si e a 
vuta anche dal vicepresidente 
Lorenzo Rùtolo. E' stato lui. 
infatti, a chiedere una ritinto
ne straordinaria rie- CD. per 
chiarire la situazione. Invano 
il presidente Lenzini ha cerca 
to di rettificare il tiro, soste 
nendo che il suo pensiero era 
stato travisato dal giornalista 
di un quotidiano romano del 
mattino. Di Stefano e Riiti»-
lo sono però stati irremovi
bili. 

Ora se è vero che quanto 
scritto dal quotidiano romano 
rappresenta una forzatura. 
questo episodio potrebbe ve
nir utilizzato in positivo. Cioè: 
non soliamo il presidente rie". 
in, IAXÌO. ma anche i suoi fra 

telli Aldo e Angelo dovrebbe 
ri» approfittare dell'occasione 
per far chiarezza. Sulla La
zio sono stati versati « fiumi 
d'inchiostro ». Taluno ne ha 
latto una palestra per gratti: 
te e facili illazioni. 

Per noi iene non abbiamo 
mai man'-ato di avvalerci rieii' 
" arma » rielia critica, intesa 
però in senso costruttivo», con 
tano rii piti i fatti. E i fati: 
dicono che la Lazio ha opera
to bene, rinnovano'.i il con 
tratto a Roberto I-ovati. in 
gaggi.indo il general-manager 
Franco Jani-h e. soprattutto. 
avvalendosi dell'opera rieil'avv. 
Lino Rauie. e>: segreiano di 
Lega. A tempi brevi, intatti. 
Raule assumerà le lespor.sa-
bilita eh Angelo I-er.zini, riive-
nendo il nuovo amministrato
re delegato. I.a ristrutturazio
ne e. quindi, iniziata. Tutto sta 
a vedere -e essa investirà an
che ;! C D. Ecco, perciò, l'oc
casione oer scelte coraggiose. 
sciogliendo un consiglio che — 
per ia maggior parte — ha 
sempre funzir»nato male, l'n 
consiglio, tanto per essere rea-
iisiicamente crudi, che *> sta

to trasformato in una «passe
rella personale » da molti dei 
suoi componenti. Pochi. :n!a'-
ti. i consiglieri che hanno ve
ramente operato in senso •no-
tierno e responsabile. Far no 
un è sempre antipatico, ma e 
giunta l'ora «come n impe
gnammo a suo temilo» rii t.on 
guardare in faccia nessuno: 
pane ai pane, vino al vino. 

I clubs bi.'ineazzurri hanno 
dimenticato troppo presto che 
alcuni degli attuai: i<-;:̂ :.L;J!<*ri 
fecero ia fronda al caro Tom-
tna-o Maes'ral'.i. Se lo ricordi
no prima <h lanciare pruda 
un. E tengali.! bene ;-. u.eiite 
che se :i;>j no:. ;i a"*-^giana» 
a riiler.suri d'ullu io ti: : Len
zini. siiiino pero ani..:. : del
la venta. I". la venta ria e che 
l'rnbt-rto Ix-n/mi non ha mai 
venduto ali i:;, grosso giocato
ri* nonostante le ni.-Ite e a, 
>;;anti ofterte Dm.eu'ichianio 
C hinaglia'.' Re Cecconi1 Marti
ni? Giordano'.1 Oaria-ci.e'.l: * 
Manfredonia'' Ag..-lineili ' D: 
rr.enruniamo ci:e l'acquisto 'i: 
Luis Vinicio fu caldeggiato da
gli s-es-i club-? Ctie B o n o l n ; 
e O r n i furono voluti ria Vi

nicio? Che le cessioni di Pil
lici e Viola le volle il tecnico 
brasiliano.' Che Lenzini ebbe 
il coraggio, dopo la sconfitta 
con la Juventus, di chiedere 
tli anticipare il « divorzio » ria 
Vinicio, e che furono alcuni 
consiglieri e gli stessi clubs 
ad opporvi»!? 

Ecco, Umberto I-enzini avrà 
mille difetti le noi non sia
mo mai stati teneri a questo 
proposito i. ma accusarlo ci: 
badar»- soltanto ai propri in
teressi i-j sembra una ineschi 
tuta beila e buona. E' s»ato 
:. presidente dello s.-urietto. 
Molti s.iMeirjono che quel 
ci triangolo n fu:;:i:iua ari esse
re* per lui un'ancora rii sal-
vf.-za. Ma quello scudetto fu 
i. ' rutto tifila rottura rii una 
Trattarla a-sn vantaggiosa per 
lui. c u personaggi che p:-ro 
sarebbero neirr .v: ;n |K,»I" . -
s'i rie: soldi ; e r - a ' i pi.- le a-
ziorii ni Lenzini attraverso la 
ve:.riha di Chinagha. Re Cer 
<•':.i e Martini. Altro che sto 
t.e li'enisoriio lo abbiamo vis 
sii'o ::i prima persona, per 
cu: possiaine» parlarne con co 
gnizione di causa ». 

Del CD. attuale pochi sono 
da riconfermare. Lo stesso Di 
Stefano de sue capacita non 
sono mai state messe in eh 
scussione da Lenzini ». cosi 
Paniccini, Rùtolo e Alibrandi 
gli unici che abbiano investi 
to danaro nella società. Pre 
/iosa anche l'opera tiel rag. 
Quadri. Per il resto — fossi 
mo nei panni tlei fratelli Len 
zmi — cercheremmo altrove 
personaggi disposti ad esporsi 
finanziariamente. Vn suggeri
mento ai consiglieri che pren 
deranno parte alla riunione, 
non guasta: facendo chiare/za. 
si potrà impostare con profit
to la campagna acquisti. I.a 
Lazio non può ripetere gli er
rori commessi con Vinicio: un 
tecnico superpagato e del epia 
le furono esauditi tutti i desi 
tierr 

g* a. 

Nella foto • f i inco dot t itolo: Um
berto Lumini • « Bob » Lovati. 
p r r t i d t n t » • allonatorc della La
zio: ci tono problemi per tu l l i 
• due. 

RISULTATI 
Serie « 3 » 

Cagliari -Rimini 1-1 

Calamaro-Palermo 3-1 

Cesena-Brescia 1-1 

Lecce-Cremonese 1 0 

Como-"Modena 3-0 

Monza-Ascoli . . . . 4-2 

Avel l ino-*Samb. ( c n t . 2-0 

Taranto-Sampdoria 1-1 

Ternana-Bari . . . . 2-0 

Varese-Pistoiese 1-0 

MARCATORI 
Con 17 re t i : Palanca, con 

1 6 : C h i m f n t i ( P a i . ) ; con 

14 : A m b u ; con 13 : M e r o 

• Q u a d r i ; con 1 3 : Ferrar i . 

Pellegrini . Piras. Silva; con 

1 0 : Bell inazzi, M u l t i • Rossi; 

con 9 Beccati, F inardi , Chi-

ment i ( S a m b . ) • Jacovone; 

con 8 : Bresciani, Lombard i , 

Ramal i * e Penzo. con 7 : 

Chiarenza • Sal tut t i ; con 6 : 

Bozzi, Ch ior r i , Marchet t i , 

Magherini • Scarrone. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

MONZA 

AVELLINO 

PALERMO 

LECCE 

SAMP0ORIA 

TERNANA 

CAGLIARI 

SAMBENEOETT. 

TARANTO 

CESENA 

BRESCIA 

BARI 

VARESE 

R I M I S I 

CREMONESE 

PISTOIESE 

C O M O 

MODENA 

P. 

S7 

41 

4 0 

4 0 

39 

39 

3 1 

33 

37 

36 

3» 

35 

34 

34 

34 

32 

3 0 

3 0 

3 0 

20 

G 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

3 6 

3 6 

36 

3 6 

3 6 

36 

3 6 

3 6 

36 
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11 
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» 

10 

10 

10 
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7 

I 

S 

7 

6 

10 

t 

t 

7 

S 

6 

6 

casa 

N. 

2 

4 

1 

> 
t 

S 

7 

• 
7 

7 

6 

* 
10 

6 

7 

S 

t 

B 

7 

3 

P. 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

1 
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4 

3 
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2 

2 

3 

4 

3 

2 

f 

* 

fuo 

V . 

6 

4 

4 

4 

2 

2 

3 

4 

S 
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3 

3 

1 

3 

1 

1 

3 

3 

0 

ri casa 

N. 

7 

7 

6 

6 

7 

10 

7 

6 

6 

7 

17 

6 

6 

6 

7 

9 

6 

3 

7 

S 

P. 

3 

S 

t 

8 

9 

6 

9 

t 

7 

t 

5 

9 

9 

11 

9 

9 

11 

14 

9 

13 

reti 

F. S. 

6 7 76 

4 9 41 

32 27 

32 29 

42 34 

27 23 

39 33 

30 26 

51 4 4 

29 27 

3 0 34 

33 32 

35 38 

3 6 41 

3 4 4 1 

3 0 38 

31 3 8 

29 4 0 

24 35 

21 54 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Biellete-Alestandria 1 -1 ; Triestina-
"Juniorcaiate 2-0. Lecco-Omegna 
1 - 1 ; Novara-Bolxano 4 -2 ; Pergocre-
m» Se regno 1-0, Piacenza-Mantova 
2 -0 , Pro Patria-Sant'Angelo Lodi-
giano 1-1: Trento-Pjdova 1 - 1 ; Tre
viso-Audace 2-0 . Udinese-Pro Ver
celli 2-0. 

GIRONE « B » 

Arezzo-Empoli 2-0; Chieti-Lucchese 
1-0; Alma Fano-Livorno 2 - 0 ; Giu-
lianova-Prato 1-0, Olbia-Teramo 
2-2 ; Pisa-Grosseto 3-0; Reggiana-
Forl i 0 -0 , Spal-Riccione 1-0; Sie-
na-Massese 1-0; Spezia-Parma 1-0. 

GIRONE « C » 

Barletta-Trapani 1-0; Benevento-Ca
tania 0 -0 , Latina-Sorrento 1-0; 
Marsala-Pro Cavese 3 -0 ; Matera-
Paganese 0 -0 ; Nocerina-Croton* 
3 -0 ; Pro Vatto-Ragusa 1 - 1 ; Salar* 
nitana-Campobasso 4 -0 ; Siracusa-
Brindisi 3 -0 ; Turris-Reggina 2-0 . 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A . 
Udinese punti 5 7 ; Juniorcatale 4 9 ; Placenta 4 5 ; Mantova 4 2 ; 

Novara • T r e v i * * 3 9 ; Trento 3 8 ; Bielle**, Lecco e Triestina 3 7 ; 

Alessandria • Pergocrema 3 4 ; Padova 3 3 , Pre Vercel l i 3 2 ; 

Ome-ana • Sant'Angela Lodìgiano 3 1 ; Bolzano 3 0 ; Pro Patria 

2 9 ; Audace 2 4 ; Se-regno 18 . N I . : l 'Udine** è già matematica

mente preme*»» in serie « B ». 

GÌRONE « B » 
Spai punti 5 4 ; Lucchese • Parma 4 4 ; Reggiana 4 3 . Pisa 4 3 , 

Spezia 4 1 ; Teramo e Arezzo 3 8 ; Livorno, Forlì e Chieti 3 6 ; 

Empoli • Siena 3 4 ; Alma Pano e Giulienev* 3 3 ; Gre«s*to 3 0 , 

Riccione 2 9 ; Prato 3 7 ; Masse** • Olbia 3 5 . 

La Spai è già matematicamente promesta in sorte « B ». 

GIRONE #t C » 
Catanie e Nocerina punti 4 8 ; Benevento 4 6 ; Reggina 4 3 ; La

tina 4 1 ; Barletta 4 0 ; Campobasso, Matera e Salernitana 3 8 ; 

Sorrento • T u r r i * 3 7 ; Pagane** 3 5 ; Pro Cavese 3 4 ; Trapani 

• Siracusa 3 3 ; Marsala 3 9 ; Ragusa 3 8 ; Pro Vasto 3 6 ; Brin

disi 3 4 ; Croton* 3 3 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 

Ascoli-Sampdoria, Avellino-Cagliari: Bari-Mode

na: Como-Cesena; Palermo-Cremonese, Pistnie-

te-Monza; Rimini-Catanzaro: Taranto-Lecce; Ter-

nane-Bretcia; Varase-Samkenedettese. 

SERIE « C » 
GIRONE • A • : Alessandria-Treviso; Audace-

Pergocrema; Bolzano-Pro Patria; Omegni Tren

to; Mantava-Juniorcasale; Piacenza-Padova; Pro 

Vercelli-Lecco, Sant'Angelo Lodigiano-Udinese; 

Seregno-Biellese; Triestina-Novara. 

GIRONE « B • • Empoli-Olbia; Forlì-Siena; Grot-

sete-Arezzo; Livorno-Chieti; Lucchese-Riccione, 

Matsese-Alms Fano; Parma-Giulianova; Prato-

Pisa; Spal-Spezia; Teramo-Reggiana. 

GIRONE • C • : Brindisi-Nocerina; Campobasso-

Sorrento; Catania-Barletta; Crotone-Siracusa; 

Paganesa-Marsala; Pro Cavtto-Benevento; Ra

gusa-Ma tara; Reggina-Salcrnitana; Trapani-Pro 

Vaste . Turr i t -Lal ina. 

r # 

5*' 

-."C/'iv»-, *' • 

Massimo Silva ha ritrovato ieri cantra) la sua *x squadre, l'Ascoli, 
la migl iar ferma. I l M a n t a conta rmvlta su <M lui par le promozione. 
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